Kalenda del Natale 2024
La Kalenda è un testo “poetico” preso alla data del 25 dicembre del Martirologio Romano. Il testo per il giorno di Natale è più sviluppato degli altri e fa alcuni riferimenti storici e geografici per indicare la centralità della Natività del Signore nella vita dell’umanità e nella storia del mondo.
Si potrà usare al termine della Veglia oppure prima o all’inizio della Messa della Notte di Natale.

25 dicembre. 
Luna ventiquattresima.
Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo, 
quando in principio Dio aveva creato il cielo e la terra 
e aveva fatto l’uomo a sua immagine;
e molti secoli da quando, dopo il diluvio, 
l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, 
segno di alleanza e di pace;
ventuno secoli dopo la partenza
da Ur dei Caldei di Abramo, nostro padre nella fede;
tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto
sotto la guida di Mosè;
circa mille anni dopo l’unzione di Davide 
quale re di Israele;
nella sessantacinquesima settimana,
secondo la profezia di Daniele;
all’epoca della 194 Olimpiade;
nell’anno 752 dalla fondazione di Roma;
nel quarantaduesimo anno dell’impero
di Cesare Ottaviano Augusto;
quando in tutto il mondo regnava la pace, 
Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, 
volendo santificare il mondo con la sua venuta, 
essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo,
trascorsi nove mesi, 
nasce in Betlemme di Giuda 
dalla Vergine Maria, fatto uomo:
Natale di nostro Signore Gesù
Cristo secondo la natura umana.
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